








  

      Aderente alla FALCRI                                         castigat ridendo mores

Comunicato agli iscritti

11 SETTEMBRE

 IN CARIVE

Chiusura procedura legge 223 sui licenziamenti collettivi

Le date hanno sempre dei significati particolari ed in Carive ultimamente sembrano molto chiare. Dopo la disdetta TOTALE dei contratti al 1° maggio 2008 (della serie: ‘buona festa dei lavoratori!’), ora la chiusura della procedura sulla mobilità (LICENZIAMENTI COLLETTIVI PER RIDUZIONE DEL PERSONALE) sarà … l’11 SETTEMBRE. 

Naturalmente con il dovuto rispetto per una immane tragedia dell’umanità, non possiamo non rilevare la coincidenza di date con una azione della direzione che LASCIA ANNICHILITI. Un ‘Ground Zero’ (il termine indica la zona precisa a livello del suolo nella quale una esplosione nucleare causa il massimo danno) dei diritti dei lavoratori.
Si pone il principio dell’ ESUBERO DI COSTO. 

La legge 223/91 è lo strumento giuridico costituito per gestire le ‘tensioni occupazionali’ con l’utilizzo degli ammortizzatori sociali nelle aziende in crisi a rischio chiusura o per ristrutturazioni che comportano evidenti esuberi non riassorbibili. In Carive, in effetti, abbiamo delle forti TENSIONI OCCUPAZIONALI … ma per carenza spaventosa di personale ormai cronica!! Lo stato dell’azienda è stato invece evidenziato in questi giorni dalla stampa, con osannate performance di bilancio!! Utile netto semestrale, lavato e depurato, di 36,4 milllioni di euro (38% in + del 2007!!!!).

Come è possibile quindi l’utilizzo di questa procedura di licenziamento?

La Capogruppo ha informato le organizzazioni sindacali che, nonostante i 6.500 colleghi che volontariamente hanno aderito al fondo esuberi nel gruppo Intesa in questi ultimi anni, non è riuscita a raggiungere l’obiettivo di riduzione del costo del personale di 425/M di euro. Ciò ci spezza veramente il cuore soprattutto alla luce della semestrale 2008 di Gruppo che evidenzia un utile netto di 3,1 MILIARRRDI DI EURRRI!!!!!!!!!!!!!!!!! A nostro avviso sarebbe invece giusto dividere almeno un miliardino tra chi li ha veramente guadagnati: i lavoratori del gruppo (e sarebbero circa 10.000 euro a cranio)!!

Ma allora perché non si è permesso ai 2.300 colleghi che avevano presentato la domanda di accedere al fondo esuberi? Perché con il nuovo accordo percepiranno meno incentivi? Non possiamo crederci!

Vediamo allora il nuovo accordo che dovremmo firmare per chiudere la procedura sui 27 (ora ridotti a 23 che comunque si azzererebbero con le consistenti dimissioni degli ultimi mesi) esuberi in Carive che la direzione finora si è guardata bene dal dirci (ed è un OBBLIGO di legge) dove lavorano e cosa fanno. 

Due i punti principali:

· Licenziamento e pensionamento obbligatorio per chi ha già maturato al 31 marzo 2008 i requisiti previsti dalla legge;

· Accesso al fondo esuberi, per chi ne ha i requisiti, volontario (ma cosa succederebbe se non si raggiungessero le 27 adesioni ?! A questo la direzione non ha saputo rispondere) presentando una nuova domanda e percependo un incentivo ridotto (o addirittura nullo se la stessa non è tempestiva).

Questo nuovo accordo dovrebbe quindi servire a pensionare chi ne ha i requisiti e PER LEGGE può continuare a lavorare. In Carive la direzione finora ci ha segnalato UN (uno, ein, one, un) caso. 

Per questo dovremmo sottoscrivere che in Carive CI SONO ESUBERI, dopo anni di lotte per le assunzioni e uno sciopero chiesto ai lavoratori (06/2007) e sancito dalle assemblee: surreale (e usiamo questo termine per decenza).

Per questo dovremmo creare il precedente, gravissimo, con il quale nel futuro l’azienda potrà lasciare a casa dei lavoratori perché DEVE RIDURRE I COSTI e non perché (come vorrebbe la ‘ratio’ della legge) è in crisi. 

Se domani gli utili diminuissero, cosa ci chiederebbero ? Come potremmo difendere un rifiuto, avendo sottoscritto questo documento?

L’accordo inoltre accentua ancora di più la crisi di organici con la solita formula delle assunzioni 1 su 2 ‘commerciali’. Ciò significa forse 1 su 3 come si è visto nel 2007, quando a fronte di 49 colleghi andati nel fondo esuberi l’azienda ne ha assunti 16!!! A poco serve l’aggiuntina, a livello di gruppo, di 450 unità su 2.300. In sostanza saremmo fortunati ad avere una quindicina di assunzioni (non contiamo i contratti a termine perché sono in sostituzione di altri colleghi e poi la direzione ha già chiarito che non vuole confermarli!) a fronte dei 27 in partenza.

TUTTI VEDIAMO LA DRAMMATICA SITUAZIONE DEGLI ORGANICI CHE ORMAI NON PERMETTE PIU’ UN LAVORO ‘NORMALE’.

Nei primi sei mesi del 2008 la Carive NON ha assunto NESSUNO NONOSTANTE DIECINE DI DIMISSIONI!!! Non possiamo permettere che si continui a caricare ancora peso su chi resta! 

Chiediamo quindi un accordo AL DI FUORI DELLA “223/91” nel quale accanto all’attivazione del fondo esuberi VOLONTARIO ci sia:

· Assunzioni (non tempi determinati) 1 a 1 sulle uscite

· Conferma immediata dei colleghi in formazione e con contratto a termine

· 100 nuove assunzioni da scaglionare entro il 30.6.2009.

Di fronte al persistere di questa inerzia aziendale colpevole e devastante non potremmo che chiedere la mobilitazione dei colleghi, coinvolgendo naturalmente tutto il Gruppo.

Leggiamo molti volantini sindacali, in Carive e nel Gruppo, con forti e decise prese di posizione contro le gravi mancanze delle direzioni. Forse è il momento di passare dalle parole ai fatti!  

L I B E R O
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